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Verbale workshop di revisione 7 ottobre 2010

Il workshop semestrale registra in primo luogo i successi conseguiti in ambito relazionale nel contesto del Crossover Lab e il loro ampliamento nel corso delle Giornate Europee.

La qualità e quantità delle relazioni stabilite in sede locale
, nazionale
 e internazionale
 fa prendere atto al consorzio che gli aggiornamenti previsti per il secondo workshop possono essere utilmente spostati al workshop della primavera 2011 al fine di poter ampliare l’attività su una più larga e qualificata base relazionale che permetta alla sperimentazione 2RIN CONTENT di:

· verificare i propri risultati in un testbed più ampio e qualificato;

· effettuare il grosso dell’investimento più a ridosso della fine del progetto, in modo da facilitare la sfruttabilità concreta dei suoi risultati.

Il workshop decide pertanto di non modificare per il semestre venturo i documenti approvati nel workshop precedente e di rinviare al workshop della primavera 2011 i deliverable previsti in questo task.

L’attività del workshop si concentra a questo punto sui tre temi che caratterizzeranno il lavoro del consorzio nell’inverno 2010-2011:

a) la prospezione di una collaborazione stabile con RAI ICT, proposta da Massimo Arvat, Zenit;

b) user requirements e specificazioni funzionali della piattaforma collaborativa proposti dalla Fert Rights;

c) le problematiche di gestione del progetto nel quadro del Polo della Creatività Digitale, in considerazione delle problematiche di rendicontazione, delle questioni relative alla gestione della proprietà intellettuale derivante dalla ricerca e in generale dell’efficacia della gestione del Polo.

A) Massimo Arvat, nel corso della discussione sui risultati di Crossover Lab e Giornate Europee, segnala la rilevanza della partecipazione di RAI ICT. Questa struttura, l’unica direzione generale di RAI basata a Torino, oltre all’infrastruttura e alla sicurezza informatica, cura le linee di innovazione tecnica del servizio pubblico sui media emergenti. Priva di responsabilità editoriale diretta, può essere considerata un partner potenziale dei produttori indipendenti di contenuti con i quali sperimentare in un ambito di piena complementarietà fra innovazione tecnica e innovazione editoriale.

Claudio Papalia porta alla conoscenza del consorzio la sintesi del piano industriale RAI proposto dal DG Masi che sta sollevando grandi perplessità all’interno dell’azienda e focalizza principalmente sull’abolizione della Direzione ICT e di passaggio delle sue funzioni a società esterne, cosa che implicherebbe – oltre alla cancellazione di quasi 200 posti di lavoro (in maggioranza a Torino nel palazzo di Via Cernaia) – un’ulteriore divaricazione della gestione RAI rispetto alle strategie gestionali dei principali broadcaster pubblici europei.

Al termine di una approfondita discussione, il consorzio incarica Massimo Arvat di approfondire le relazioni con RAI ICT al fine di generare una migliore conoscenza reciproca e di ipotizzare collaborazioni con RAI ICT sia nel contesto di 2RIN CONTENT sia nelle possibili evoluzioni verso altri progetti di ricerca al termine del ciclo di 2RIN CONTENT.

Nota – Aggiornamenti successivi al workshop: 

in dicembre 2010 e in febbraio 2011 il consorzio tiene due riunioni con RAI ICT e istituisce un brainstorming fra i suoi partecipanti per discutere le prospettive relazionali emerse (vedi documento Brainstorming RAI ICT nella sezione Documenti Riservati – WP1).

B) Claudio Papalia presenta la strutturazione logica e le funzionalità della piattaforma collaborativa tracciando la continuità con le ricerche precedenti – il cui sapere è amministrato dalla Fert Rights – e ricapitolando le innovazioni da mettere a punto attraverso 2RIN CONTENT. Al termine della discussione il consorzio incarica Fert Rights di redigere il dettaglio degli user requirements e delle specifiche funzionali della piattaforma collaborativa 

Nota – Aggiornamento: il documento D 19 – User Requirements e Specificazioni Funzionali 

per la Piattaforma Collaborativa è reso disponibile alle imprese il 17 novembre 2010.

C1) Tiziana Ripani relaziona su alcune criticità e incertezze emerse nel corso della riunione delle imprese presso la Regione Piemonte Attività Produttive svoltasi il 6 ottobre. Alla riunione hanno potuto partecipare quasi unicamente i capofila dei progetti a causa della ridotta dimensione della sala. La rendicontazione dei progetti di innovazione si presenta - per ammissione degli stessi funzionari della Regione - quanto mai complessa, molto più irta di ostacoli dell’amministrazione di progetti di programma-quadro e più penalizzante per le piccole imprese (un esempio per tutti: pagare in anticipo, facendo noi da banca per regalare interessi alle banche!). Nei mesi, abbiamo constatato che la disciplina si è fatta via via più ingarbugliata, provvisoria, a volte contraddittoria.

1. La guida alla rendicontazione non è esaustiva e si addensa una quantità di dubbi su costi ammissibili, documentazione da produrre, modalità di pagamento.

2. Non esiste un referente che possa dare risposta certa ai nostri dubbi. Ci abbiamo provato, in Finpiemonte e in Regione, ma le risposte sono state “non ci metto la mano sul fuoco”, “non saprei, devo informarmi”, “ponga la domanda per iscritto”, addirittura “mi spiace, non so come aiutarla”. Quando scriviamo, gli addetti sono oberati e le risposte tardano ad arrivare.

3. Talvolta le risposte, date solo verbalmente, sono addirittura contraddittorie. 

Avevamo sperato che la riunione del 6 ottobre servisse a fugare almeno parte dei dubbi. In realtà, dopo un’infarinatura sulla piattaforma informatica, c'è stato solo ulteriore sconcerto. Tiziana Ripani propone di scrivere al gestore del Polo della Creatività Digitale una lettera firmata da tutte le imprese di 2RIN CONTENT per richiedere che venga istituito al più presto presso di loro uno sportello unico capace di prendere diretta responsabilità nel dare risposte univoche e affidabili, e guidarci nel labirinto di una rendicontazione sovrastrutturata. La lettera, inviata il 20 ottobre 2010, non ha ricevuto risposta.

C2) Nella c.d. “costituzione di Associazione temporanea di Scopo” tra le imprese di 2RIN CONTENT e il Polo della Creatività Digitale per la realizzazione del progetto, un punto tuttora indefinito ed inevaso riguarda la gestione della proprietà intellettuale dei risultati della ricerca. Nell’evidenziare questo punto Claudio Papalia ricorda ai consorziati che la Fert Rights attribuisce statutariamente la più grande rilevanza alla gestione degli asset intellettuali. Per questa ragione il programma di 2RIN CONTENT include precisi deliverable finalizzati a definire modalità di gestione innovative eque ed efficaci. Il progetto che stiamo conducendo è inserito in una catena di proprietà intellettuale con un background definito secondo le normative sul know-how  e mira a generare un foreground con le stesse caratteristiche ed un marcato valore aggiunto. Sarebbe stato auspicabile che il Polo della Creatività Digitale proponesse le modalità di gestione in anticipo rispetto alla costruzione dell’ATS. Ancor più auspicabile sarebbe stato che al termine del primo semestre del progetto queste modalità fossero state, oltre che rese note, negoziate e condivise con tutti i partecipanti. Purtroppo dal Polo non è arrivato nulla ed è anche considerando questo dato che Papalia propone, ed il consorzio approva, di ridiscutere le problematiche della proprietà intellettuale nel workshop della primavera del 2011.

C3) La discussione si estende alla funzionalità e all’efficacia del lavoro del Gestore del Polo in questi primi mesi di 2RIN CONTENT. Da diverse parti si osservano le numerose manchevolezze di ordine tecnico, logistico, organizzativo e informativo registrate in particolare durante la preparazione e l’esecuzione di Crossover Lab nonché (vedi sopra) sui ritardi nell’assistenza relativa alla rendicontazione e nella negoziazione dell’Intellectual Asset Management.

Al termine di una approfondita disamina dei singoli punti, il consorzio determina di richiedere con urgenza un incontro con il dirigente dell’ente di gestione, il Dottor Cacciatori.

Nota – Aggiornamento: la prima richiesta di incontro è formulata dal responsabile di Crossover Lab, Massimo Arvat, il 19 ottobre 2010; seguono vari solleciti ed infine la riunione è fissata per il 15 febbraio 2011.

� Leonardo Chiariglione; Ernesto Franco, Giulio Einaudi Editore; Marco Vernetti, RAI/ICT





� Daniele Borgia, Fox Factory; Luca Franco, Rai 3 DOC 3; Giacomo Lopez, Rai Cinema; Markus Nikel, RAI Educational





� Mark Atkin, Crossover Lab; Marcelo Bauer, Cross Content Comunicaçao; Frank Boyd, Unexpected Media; Thierry Detaille, CBAWIP; Arnaud Dressen, Honkytonk Film; Hans Robert Eisenhauer, ZDF/Arte; Anna Glogowski, France Télévisions; Roger Graef, Films of Record; Cassian Harrison, BBC; Guy Knafo, 10 Francs; Wilbur Leguebe, RTBF; Pierre Merle, ARTE France; Jean-Marc Merriaux, France Télévisions; Boris Razon, Le Monde.fr; Jo Roach, Bomdigi Prod.; Gabriele Rothemeyer, MFG Fund 








